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TRANSIZIONE ENERGETICA CCIAA FI 
 

Intervento per favorire la transizione energetica delle micro, piccole e medie imprese della città 

metropolitana di Firenze – anno 2024 e medie imprese della città 
metropolitana di Firenze – anno 2024 
Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente Disciplinare le microimprese, le piccole imprese e le 
medie imprese come definite dall’Allegato 1 al Regolamento n. 651/2014/UE della Commissione Europea, 
aventi sede legale nella circoscrizione territoriale della Camera di Commercio di Firenze, iscritte al Registro 
delle Imprese, attive ed in regola con il pagamento del diritto camerale annuale. 
Inoltre, tali imprese dovranno avere anche le seguenti caratteristiche: 

a. non avere forniture in essere con la Camera di Commercio di Firenze ai sensi dell’articolo 4, comma 
6, del D.L. 95 del 06.07.2012, convertito nella L. 07.08.2012, n. 135; 

b. non trovarsi in fase di liquidazione e non essere soggette alle procedure concorsuali di cui al R.D. 
16.03.1942, n. 267 e successive modificazioni, o alle procedure previste dal Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza di cui al D. Lgs. 12.01.2019 n. 14; 

c. avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali 
non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 del D. Lgs. 
06.09.2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono 
quelli indicati nell’art. 85 del D. Lgs. 06.09.2011, n. 159. 

Risorse disponibili e ambiti di intervento 

Le risorse a disposizione ammontano ad € 200.000,00. Il Beneficio è in Regime De Minimis. 
Nello specifico, le risorse sono destinate all’acquisizione di servizi di consulenza e formazione finalizzati a 
favorire: 
- la razionalizzazione dell’uso di energia da parte delle imprese, attraverso la realizzazione di interventi di 
efficienza energetica, riducendo i consumi e le emissioni di gas clima-alteranti 
- sistemi di autoproduzione FER anche attraverso la partecipazione delle imprese alle CER. 
Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo. 
Sarà verificata la regolarità contributiva (DURC). 
 

Valore del voucher 

Il contributo camerale sarà pari al 70% delle spese ammissibili con un massimale di € 6.000,00 ed un minimo 
di spesa di euro 2.000,00 (esclusa Iva). 
Alle imprese in possesso del rating di legalità verrà riconosciuta una premialità di € 250,00 nel rispetto del 
limite del 100% delle spese ammissibili e dei massimali relativi agli aiuti de minimis. 
 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili le spese per: 
 

SERVIZI DI CONSULENZA: 

✓ audit energetici, finalizzati a valutare la situazione iniziale “as is” dell’impresa, per individuare e 
quantificare gli interventi di efficienza e le opportunità di risparmio e definire un piano di miglioramento 
energetico; 
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✓ analisi delle forniture di energia, attraverso l’analisi dei documenti contrattuali e contabili delle utenze, 
finalizzata alla definizione di un programma di ottimizzazione dei parametri contrattuali alla luce delle 
caratteristiche produttive dell’impresa; 

✓ progettazione di sistemi di raccolta e di monitoraggio dei dati energetici di base (bollette, contatori, ec) 
e della produzione (consumi, rendimenti, ecc.), anche attraverso l’utilizzo di automazioni con 
tecnologie 4.0; 

✓ piano di miglioramento energetico con individuazione e quantificazione degli interventi di efficienza e 
le opportunità di risparmio dell’impresa; 

✓ implementazione di Sistemi di gestione dell’energia in conformità alle norme ISO 50001, ISO 50005, 
ISO 50009; 

✓ studi di fattibilità per progetti di riqualificazione energetica; 
✓ studio di fattibilità tecnico-economica finalizzata alla realizzazione di una Comunità Energetica 

Rinnovabile (CER); 
✓ realizzazione della documentazione tecnica (progetto, configurazione, ecc.) e giuridica (statuto, 

contratti, ecc.) necessaria alla costituzione/adesione di/ad una CER; 
✓ acquisizione temporanea del servizio esterno di Energy Manager a beneficio dell’impresa. 

 

SERVIZI DI FORMAZIONE: 

✓ attività di formazione finalizzata al conseguimento della qualifica di Energy manager per risorse 
interne, impiegate stabilmente all’interno dell’impresa 

 
Tutte le spese possono essere sostenute e pagate a partire dal 1° gennaio 2024 fino al 90° giorno 

successivo alla data della determinazione dirigenziale relativa all’ammissibilità del contributo. 

Per ricevere il contributo occorrerà rendicontare, e quindi pagare tutte le spese, entro e non oltre il 90° 

giorno successivo alla data della Determinazione di approvazione della graduatoria delle domande ammesse 

a contributo. 

 

Fornitori 

Per i servizi di consulenza e formazione, l’impresa dovrà avvalersi di uno o più fornitori tra i seguenti: 

✓ EGE – Esperti in Gestione dell'Energia – certificati a fronte della norma UNI CEI 11339 da enti 

accreditati;  

✓ energy manager e/o altri esperti che abbiano realizzato nell’ultimo triennio almeno tre attività, a favore 

di clienti diversi, per servizi di consulenza/formazione alle imprese, nell’ambito dei servizi di cui 

all’articolo 5, comma 1. Il fornitore è tenuto, al riguardo, a produrre una autocertificazione attestante 

tale condizione da consegnare all’impresa beneficiaria prima della domanda di contributo. 

Relativamente ai soli servizi di formazione, l’impresa potrà avvalersi di enti di formazione (es. agenzie 

formative accreditate dalle Regioni, Università, Scuola di Alta formazione, Istituti tecnici superiori) o altri 

soggetti qualificati certificati ISO 9001:2015 per il settore EA37 per assicurare l’erogazione di percorsi formativi 

e professionalizzanti di qualità, con specifico riferimento al settore energetico, con una durata non inferiore 

alle 40 ore totali. 

I fornitori di servizi alle imprese beneficiarie dei contributi oggetto del presente disciplinare non possono 

presentare domanda nell’ambito del disciplinare stesso.  I fornitori di servizi non devono avere legali 

rappresentanti, amministratori, soci in comune con l’impresa beneficiaria. 

 

Modalità d'invio delle domande 

Le domande potranno essere inviate dalle ore 10:00 del 12.03.2024 alle ore 17:00 del 11.04.2024 e 

verranno valutate secondo l’ordine cronologico di invio. 

 

Per informazioni: 

Confcommercio Firenze Arezzo  
  
Marco  Poledrini      Francesca Caciolli 
m.poledrini@confcommerciofiar.it    f.caciolli@confcommerciofiar.it  
0575350755 - 0552036967     055 4681423 
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